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SCILIPOTI. - 

Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

- Per sapere - premesso che: 

i lavoratori esposti all'amianto, nei siti ubicati nella regione siciliana, ai fini del riconoscimento dei benefici previdenziali, hanno visto, per il loro diritto alla salute, il venire alla luce della legge 27 marzo 1992, n. 257, in particolare l'articolo 13, comma 8; 

l'articolo 1, commi 20, 21 e 22 della legge n. 247 del 2007, ha stabilito che per tutti i lavoratori che avessero prestato la loro attività nelle aziende oggetto di atto di indirizzo ministeriale, ricognitivo dell'esposizione all'amianto, il beneficio contributivo fosse riportato al 50 per cento dell'intero periodo prolungato fino all'inizio della bonifica, comunque entro il 2 ottobre 2003 utile per anticipare il pensionamento; 

l'INAIL pertanto avrebbe dovuto rilasciare il certificato di esposizione all'amianto a tutti i lavoratori i cui siti sono soggetti ad atto di indirizzo; 

con decreto 12 marzo 2008 il ministro Damiano limitava l'ambito di operatività a soli 15 siti (Dalmine in Lombardia, Enichem e Zignago in Veneto, Ilva in Liguria, Lucchini in Toscana, Enichem in Emilia, Cereoli nelle Marche, Icmi e Kuwait in Campania, Zecca dello Stato, Enichem, Bari Fonderie meridionali e Ilva in Puglia). Da notare come la maggior parte dei siti siano ubicati in Puglia mentre regioni altrettanto colpite dalla piaga dell'amianto, come la Sicilia, siano state completamente escluse; 

l'atto del Ministro Damiano è stato parzialmente annullato da una sentenza del TAR Lazio ma, nel corso del 2009, un emendamento al decreto-legge mille proroghe cancellava gli effetti dell'importante sentenza emessa dal TAR del Lazio; 

la maggioranza dei sindacati (CGIL, CISL ed UIL), in Sicilia, ha inspiegabilmente giocato un ruolo non certo favorevole alle legittime aspettative dei lavoratori. Altrimenti non sarebbe spiegabile come l'intera Sicilia ed i lavoratori siciliani siano stati completamente esclusi -: 

quale iniziative intenda assumere il Ministro interrogato al fine di riconsiderare ed integrare l'elenco dei siti per ricomprendere i siti siciliani contaminati da amianto in quelli riconosciuti. 
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